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Denario di Caio Mamilio Limetano, Collezione numismatica dell’Università Cattolica 
di Milano. Alla stessa collezione appartengono anche il dupondio di Domiziano 
Cesare, il denario di Cesare, il sesterzio di Nerone, il sesterzio di Traiano e il 
denario di Giulia Domna riprodotti alle pagine 36, 44, 50, 69, 70. Le sei monete 
sono parte del "Fondo Acquisti", che comprende 132 esemplari acquisiti tra il 1981 
e il 1993 dal prof. Belloni per la raccolta d’Ateneo.



Presentazione

 Il volumetto, approntato in occasione del Convegno Numismatica 
e storia. Nel centenario della nascita di Gian Guido Belloni (1919-1996), 
vuole essere una guida per scoprire (o riscoprire da parte di quanti lo 
conobbero personalmente) le opere e i giorni dello studioso del quale si 
celebra quest’anno il centesimo genetliaco.  
 La prima parte ripropone una breve Nota biografica, apparsa a 
mia cura sulla «Rivista Italiana di Numismatica e Scienze affini» l’anno 
successivo il decesso dello studioso (98, pp. 323-325), che ne ripercorre 
la carriera in ambito accademico e nelle istituzioni museali milanesi. La 
prima fu esercitata in massima parte presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, dove per circa un trentennio Belloni fu docente, a 
vario titolo e con diversi intervalli temporali, di ‘Numismatica’, ‘Antichità 
greche e romane’ e ‘Antichità Romane’, ma anche - seppur con una 
permanenza meno prolungata, però ricordata sempre con molto piacere - 
all’Università degli Studi di Genova, nella quale tenne corsi di ‘Storia 
Romana’ e, nuovamente, di ‘Numismatica’. La carriera di funzionario fu 
invece svolta da Belloni interamente nell’ambito delle Civiche Raccolte 
d’Arte del Castello Sforzesco di Milano, fino ad assumerne nel 1965 la 
carica di Direttore Reggente, cui fece seguito fra il 1968 e il 1972 quella 
di Direttore delle Civiche Raccolte di Archeologia e Numismatica.
 La seconda parte ‘racconta’ la vita scientifica di Belloni, 
elencandone le 166 pubblicazioni. Si tratta di una rielaborazione (con 
aggiunte e aggiornamenti) della Bibliografia pubblicata nel 1996 in 
apertura al volume Gian Guido Belloni. Scritti di Archeologia, Storia e 
Numismatica raccolti in occasione del 75° genetliaco dell’Autore, a cura di R. PeRa 
- C. PeRaSSi - M.P. RoSSignani - M. SoRdi - a. ValVo, Vita e Pensiero, 
Milano, pp. XIX-XXXI. Il lungo elenco permette di cogliere appieno la 
multiforme dottrina, la curiosità intellettuale, la visione culturale aliena 
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da steccati cronologici e tematici che fu una delle caratteristiche dello 
studioso, conseguenza dapprima, retaggio poi, anche del suo contatto 
con i manufatti artistici delle più varie epoche e culture conservati presso 
le Civiche Raccolte milanesi.
        Nell’ultima parte sono stati riuniti i quattro scritti di Belloni apparsi 
postumi e in alcuni casi in sedi differenti rispetto a quelle specificate 
nella Bibliografica edita nel 1997. Dall’ampio volume Le Antichità romane. 
L’uomo romano: affermazione del dominio e fermenti dello spirito, Bologna 1996 
- il suo canto del cigno, come lui stesso lo definì - ho scelto una delle Note 
critiche conclusive, dedicata al Concetto di Antichità (pp. 445-451), perché 
ben documenta il suo continuo interrogarsi negli ultimi anni (mi verrebbe 
da dire meglio ‘tormentarsi’) sul significato e l’attualità degli studi storici 
che indagano l’antico; sulla tensione dello storico all’obiettività di giudizio 
come principio categorico; sulla necessità, da lui avvertita profondamente per 
amore di verità, di distinguere il più attentamente possibile fra possibilità, 
probabilità, certezza. 
        Segue il testo dell’intervento Mecenate e la tematica monetale. Il circolo 
dei poeti si interessò all’arte e ai monumenta?, presentato da Belloni nel 
corso del Convegno “Mecenate nel Bimillenario della morte”, tenuto 
ad Arezzo nel novembre del 1993, i cui Atti furono edito tre anni più 
tardi sulla «Rivista Storica dell’Antichità» (26, pp. 27-32). Ideologia e prassi 
del potere dopo Nerone in contesti figurativi ed epigrafici delle monete: la conclusione 
traianea, rappresenta invece il contributo di Belloni agli Studi in onore di 
Albino Garzetti (a cura di C. Stella - a. ValVo, Brescia 1996, pp. 97-114), 
stimato collega dapprima alla Cattolica e in seguito a Genova, che già 
nel 1960, nella Prefazione al Catalogo delle monete romane dell’età repubblicana 
delle Raccolte Numismatiche del Castello Sforzesco, aveva menzionato come 
prezioso consigliere “in materia di storia”. La concisa Nota su Iulia Domna 
MAT. AVGG. MAT. SEN. MAT. PATR. e sui prodromi dell’ascesa della 
donna imperiale,  consegnata - per quanto io ricordo - per gli Studi in onore 
di Franco Panvini Rosati, è stata invece pubblicata solo nel 2004 sulla 
rivista «Archeologia Classica» (55, pp. 393-398).
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        Nei tre ultimi, non estesi, scritti dello studioso ritroviamo personaggi 
come Augusto e Traiano, argomenti come il significato delle scritte e 
delle figure impresse sulle monete romane, la considerazione di queste 
ultime quali monumenta e la loro lettura come riflesso dell’ideologia e della 
prassi del potere imperiali: figure storiche e temi sui quali dunque Belloni 
si è interrogato nel corso di tutta la vita. Inedito e completamente nuovo 
mi pare invece l’interesse verso la donna imperiale: solo ora mi accorgo di 
averne inconsapevolmente raccolto il testimone nelle mie ricerche sulla 
‘monetazione al femminile’.
    In appendice viene riproposta un’intervista a Belloni apparsa nel 
1994 su «Cronaca Numismatica» (50, pp. 61-64) su aspetti vari della 
Numismatica e del suo insegnamento.

Milano, 21 settembre 2019                                        Claudia Perassi
            aniMo gRato
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1941
1. Note stilistiche su medaglioni di Antonino Pio, «Rivista Italiana di Numismatica e 

Scienze affini», 43, pp. 100-109

1942

2. Osservazioni sull’arte e sull’antichità di alcuni medaglioni romani, «Numismatica», 
8, pp. 1-7

3. Aspetti dell’arte medaglistica romana e un medaglione di Antonino Pio raffigurante 
Posidone e Atena, «Numismatica», 8, pp. 97-100

4. Saggio sull’iconografia di Adriano, «Rivista Italiana di Numismatica e Scienze 
affini», 44, pp. 37-43

1943
5. La raffigurazione di Cibele in quadriga su un medaglione di Antonino Pio, «Rivista 

Italiana di Numismatica e Scienze affini», 45, pp. 11-19
6. Serafino Ricci, «Rivista Italiana di Numismatica e Scienze affini», 45, pp. 3-10

1949
7. Un frammento di Euphronios, «Acme», 2, pp. 35-37
8. Un medaglione di Commodo del Medagliere di Milano, «Numismatica», 15, pp. 47-50

1950
9. L’origine del culto di Asclepio a Roma ed un medaglione di Antonino Pio, «Rivista di 

Storia delle Scienze», 42, pp. 82-87
10. A Fragment of  Euphronios in the Musei Civici in Milan, «American Journal of  

Archaeology», 54/2 (April-June), pp. 119-120
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11. La testa di Ermete all’esposizione di scultura antica nei Musei d’Arte del Castello 
Sforzesco, «Città di Milano. Rassegna mensile del Comune e Bollettino di 
statistica», 67, n. 3, pp. 54-55

12. La zona del Monastero Maggiore a Porta Vercellina e l’erigendo Museo Archeologico 
Municipale, «Città di Milano. Rassegna mensile del Comune e Bollettino di 
statistica», 67, n. 6, pp. 116-118

1951
13. Interpretazioni sofoclee. L’Edipo re, «Dioniso. Bollettino dell’Istituto Nazionale 

del Dramma Antico», 14, n.s., fasc. 1-2, pp. 62-84
14. Maschere e statuine drammatiche del Museo del Teatro della Scala, «Dioniso. 

Bollettino dell’Istituto Nazionale del Dramma Antico», 14, n.s., fasc. 3-4, 
pp. 157-161.

15. I resti di un edificio romano in Piazza S. Fedele con un tesoretto di monete repubblicane, 
in Ritrovamenti e scavi per la Forma Urbis Mediolani, vol. III, Ceschina, 
Milano, pp. 8-24

16. Per lo studio sistematico del materiale architettonico romano nell’Italia Superiore. I-II. 
Capitelli della Raccolta Archeologica di Milano, «Rivista Archeologica dell’antica 
provincia e diocesi di Como», 131-132 (1950-1951), pp. 9-21

17. Manufatti preistorici ai Musei d’Arte del Castello Sforzesco, «Città di Milano. 
Rassegna mensile del Comune e Bollettino di statistica», 68, n. 4, pp. 69-70

18. Avori tardo-classici e bizantini esposti nei Musei del Castello Sforzesco, «Città di 
Milano. Rassegna mensile del Comune e Bollettino di statistica», 68, n. 8, 
pp. 153-155

1952
19. Gli avori di S. Mena fra i cammelli e della supposta ‘Cattedra di S. Marco in Grado’ 

delle Civiche Raccolte d’Arte di Milano, «Rivista di Archeologia Cristiana», 28, 
pp. 133-144

20. Per lo studio sistematico del materiale architettonico romano nell’Italia Superiore. III. 
Capitelli della Raccolta Archeologica di Milano, «Rivista Archeologica dell’antica 
provincia e diocesi di Como», 133, pp. 9-22
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21. L’ara romana della ‘Pietà Rondanini’ al Castello Sforzesco, «Città di Milano. 
Rassegna mensile del Comune e Bollettino di statistica», 69, n. 12, pp. 203-
204

1953
22. Interpretazioni sofoclee. Edipo tiranno (vv. 464-862), «Dioniso. Bollettino 

dell’Istituto Nazionale del Dramma Antico», 16, n.s., fasc. 1-2, pp. 76-82

1954
23. L’ara romana di M. Antonius Asclepiades, «Epigraphica», 15 (1953), pp. 51-

65

1955
24. Arte nella moneta romana repubblicana. Considerazioni critiche, «Annali dell’Istituto 

Italiano di Numismatica», 2, pp. 27-32
25. Il Medagliere di Milano al Castello Sforzesco, «Annali dell’Istituto Italiano di 

Numismatica», 2, pp. 151-152

1956
26. Avori tardo-classici e alto-medioevali, Aldo Martello Editore, Milano (Coll. La 

Minima), 16 pp.
27. Studi preliminari sull’arte dei Celti. Monete dei Celti Orientali, «Aquileia Nostra», 

27, pp. 11-24
28. Sculture d’età classica dei Musei d’Arte di Milano rilavorate in epoche posteriori, in 

Studi in onore di Aristide Calderini e Roberto Paribeni, vol. III: Studi di Archeologia 
e di Storia dell’Arte Antica, Ceschina, Milano, pp. 649-656

29. Per lo studio sistematico del materiale architettonico romano nell’Italia Superiore IV. 
Capitelli della Raccolta Archeologica di Milano, «Rivista Archeologica dell’antica 
provincia e diocesi di Como», 136-137 (1954-1955), pp. 39-44

30. Il Civico Museo Archeologico al Monastero Maggiore, «Città di Milano. Rassegna 
mensile del Comune e Bollettino di statistica», 73, n. 9, pp. 505-507
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1957
31. Un frammento di altorilievo palmireno del Civico Museo di Varese, «Sibrium», 3 

(1956-1957), pp. 215-219
32. Museo Archeologico, Medagliere Milanese, in I Musei di Lombardia. Pubblicazione 

proposta in occasione della Settimana Mondiale dei Musei (6-14 ottobre 1956), Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere, Milano, pp. 1-8; 14-35

33. Milano di ieri e di oggi attraverso l’arte. Bilancio di una mostra fortunata, «Città di 
Milano. Rassegna mensile del Comune e Bollettino di statistica», 74, n. 6, 
pp. 331-336

34. Il Civico Medagliere Milanese, «Città di Milano. Rassegna mensile del Comune 
e Bollettino di statistica»,74, n. 11, pp. 608-609

35. Per lo studio sistematico del materiale architettonico romano nell’Italia Superiore V. 
Capitelli della Raccolta Archeologica di Milano, «Rivista Archeologica dell’antica 
provincia e diocesi di Como», 138 (1956), pp. 63-64

36. g.g. Belloni - V. d’inCeRti, Mostra delle più rare monete della zecca di Milano 
da Carlomagno a Francesco Giuseppe I (774 d.C.-1859), Catalogo della Mostra, 
Castello Sforzesco di Milano, Sala della Pusterla, 24 novembre 1957, Società 
Numismatica Italiana - Civico Medagliere Milanese, Milano, 10 pp.

1958
37. Oggetti d’avorio e d’osso nelle civiltà antiche, in Enciclopedia Universale dell’Arte, vol. 

II, s.v. Avorio e Osso, Istituto per la Collaborazione Culturale, Venezia-Roma, 
coll. 265-267

38. I capitelli romani di Milano (Museo Archeologico e città), Centro Nazionale di 
Studi per la Storia dell’Architettura, Roma (Corpus dei Capitelli Romani, 
2), 82 pp.

39. Sculture della seconda metà del Quattrocento e arti minori, in Arte lombarda dai 
Visconti agli Sforza. Catalogo della Mostra (Milano, Palazzo Reale, aprile-
giugno 1958), a cura di G.g. Belloni - R. CiPRiani - M.l. FeRRaRi, Silvana 
Editoriale d’Arte, Milano, s.n.p.

40. Il Civico Museo Archeologico di Milano, «Città di Milano. Rassegna mensile del 
Comune e Bollettino di statistica», 75, n. 7, pp. 462-465
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41. L’Ambrosino d’oro e gli orafi sforzeschi, «La Martinella di Milano. Echi dell’anima 
lombarda», 12, marzo-aprile, pp. 113-116

1959
42. Il Civico Museo Archeologico di Milano. Problemi e Collezioni, in Cisalpina, Istituto 

Lombardo - Accademia di Scienze e Lettere, Milano, pp. 379-384
43. Corpus Vasorum Antiquorum. Italia, fasc. XXXI. Milano. Civico Museo Archeologico 

di Milano, fasc. I, Istituto Poligrafico dello Stato, Roma, s.n.p.

1960
44. Le monete romane dell’età repubblicana. Catalogo delle Raccolte Numismatiche, 

Comune di Milano, Milano, 334 pp.
45. Sull’iconografia monetale della prima Tetrarchia, in Analecta Archaeologica. Festschrift 

Fritz Fremersdorf  zum Abschluss des 65. Lebensjahres am 14. Januar 1959, Verlag 
Der Löwe, Köln, pp. 189-192

46. Pittura pompeiana, Officine Grafiche Ricordi, Milano, 39 pp.

1961
47. Le monete romane dell’età repubblicana, «Città di Milano. Rassegna mensile del 

Comune e Bollettino di statistica», 78, n. 2-3, pp. 71-72

1962
48. Dalla preistoria a Roma, Istituto Geografico De Agostini, Novara (Galleria 

della pittura, 1), 56 pp.
49. Art of  the Western World. Prehistoric to Classical Painting, Golden Press, New 

York, 54 pp.
50. Art of  the Western World. Prehistoric to Classical Painting, Paul Hamlyn, London, 

54 pp.
51. Die schönsten Bilder der Welt, 1: Von Altamira bis Rom, C. Bertlsmann, 

Gutersloh, 53 pp.
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52. Pintura Pompeyana, Officine Grafiche Ricordi, Milano, 40 pp.
53. Pompeian Painting (World Painting), Officine Grafiche Ricordi, Palisades, N.J., 

Meldona, Inc., Milano, 40 pp.
54. Pompejanische Malerei. Ubersetzung aus dem Italienischen, Tip. IGDA, Novara, 

40 pp.
55. Gian Giacomo Trivulzio, «Du», 22 (August), pp. 40-46
56. Ori e argenti dell’Italia antica, «Città di Milano. Rassegna mensile del Comune 

e Bollettino di statistica», 79, n. 2-3, pp. 82-86

1963
57. Atlante della Pittura (in collaborazione con C. VolPe e E. CaRli), Istituto 

Geografico De Agostini, Novara, 168 pp.
58. Gran atlas de la pintura, 1. 1: De la prehistoria a Roma, Salvat, Pamplona, 166 

pp.
59. Dario e Serse a Palazzo Reale, «Città di Milano. Rassegna mensile del Comune 

e Bollettino di statistica», 80, n. 6, pp. 296-299
60. San Giovanni in Fonte, l’antico battistero ambrosiano, «Città di Milano. Rassegna 

mensile del Comune e Bollettino di statistica», 80, n. 9, pp.413-416

1964
61. I contorniati e le scene ludiche del tardo Impero Romano, in Il Museo Teatrale alla 

Scala, Arti Grafiche E. Milli, Milano, pp. 333-340
62. Arte e civiltà romana nell’Italia settentrionale dalla Repubblica alla Tetrarchia, in 

Sesta Mostra Biennale d’Arte Antica (Bologna, 20 settembre-22 novembre 
1964), Bologna (schede sul materiale del Museo Archeologico di Milano)

63. Sant’Eustorgio: la Basilica dei Re Magi, «Città di Milano», 81, n. 2, pp. 111-116
64. Museologia archeologica. A proposito dell’inaugurando Civico Museo Archeologico, 

«Città di Milano. Rassegna mensile del Comune e Bollettino di statistica», 
81, n. 11-12, pp. 500-504
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1965
65. Le monete di Cesarea, in Scavi di Cesarea Marittima, Cariplo - Istituto Lombardo, 

Accademia di Scienze e Lettere, Milano, pp. 229-234

1966
66. Le monete greche e romane del Museo Teatrale alla Scala, Nuove Edizioni Milano, 

Milano (Catalogo Generale del Museo Teatrale alla Scala), 56 pp.
67. Raccolte Archeologiche, Pubblicazione a cura dell’Ufficio Stampa del Comune 

di Milano, Milano, 160 pp.
68. Il Castello Sforzesco di Milano, Bramante Editrice, Milano, 74 pp.
69. Il Castello Sforzesco, Sadea, Firenze (Serie I Tesori, 8), 40 pp. 

1967
70. Senatus consulto e populi iussu. Un aureo di Ottaviano triumvir rei publicae 

constituendae, «Notizie dal Chiostro del Monastero Maggiore», pp. 59-71
71. Problemi circa la monetazione della zecca di Milano al tempo dei Visconti e degli 

Sforza, «Aevum», 41, fasc. 5-6, pp. 425-451

1968
72. Un aureo di Traiano con la Germania pacata, «Notizie dal Chiostro del 

Monastero Maggiore. Rassegna di Studi del Civico Museo Archeologico e 
del Civico Gabinetto Numismatico di Milano», 1-2, pp. 47-58

73. Acquisti e doni per il Civico Museo Archeologico e per il Civico Gabinetto Numismatico, 
«Notizie dal Chiostro del Monastero Maggiore. Rassegna di Studi del Civico 
Museo Archeologico e del Civico Gabinetto Numismatico di Milano», 1-2, 
pp. 105-132

74. g.g. Belloni - L. Fedi dall’aSèn, Arte iranica, Silvana Editoriale d’Arte, 
Milano, 122 pp.
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75. g.g. Belloni - l. Fedi dall’aSèn, L’art iranien, Bibliotheque des arts, 
Paris, 27 pp.

76. Storia illustrata del Castello, «Città di Milano. Rassegna mensile del Comune e 
Bollettino di statistica», 85, n. 1, pp. 11-99

1969
77. Un ritratto di Massimino il Trace? Una testa di marmo del Museo Archeologico di 

Milano, «Notizie dal Chiostro del Monastero Maggiore. Rassegna di Studi 
del Civico Museo Archeologico e del Civico Gabinetto Numismatico di 
Milano», 3-4, pp. 1-15

78. Acquisti e doni per il Civico Museo Archeologico e per il Civico Gabinetto Numismatico, 
«Notizie dal Chiostro del Monastero Maggiore. Rassegna di Studi del Civico 
Museo Archeologico e del Civico Gabinetto Numismatico di Milano», 3-4, 
pp. 53-69

79. La monetazione romana da Silla allo scoppio delle Guerre Civili. Corso di Numismatica 
per gli studenti della Facoltà di Lettere della Università Cattolica (Anno Accademico 
1968-1969), Milano, 148 pp.

80. Una testa romana del Civico Museo Archeologico di Milano, Arte Illustrata, marzo-
aprile, pp. 5-8

81. g.g. Belloni - l. Fedi dall’aSèn, Iranian Art, Paeger, New York, 29 pp.

1970
82. Il Pittore di Brygos. Considerazioni su alcune opere, «Arte illustrata», 3, n. 27-29, 

pp. 28-39
83. Mostra di monete romane dalle origini a Giulio Cesare e Ottaviano. Mostra in 

occasione della XIII Settimana dei Musei, Comune di Milano, Milano, 70 pp.
84. La monetazione di Traiano. Corso di Numismatica per gli studenti della Facoltà di 

Lettere della Università Cattolica (Anno Accademico 1969-1970), Milano, 80 pp.
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1971
85. La zecca di Milano, Pubblicazione edita dall’Ufficio Stampa del Comune di 

Milano, IGIS, Milano, 92 pp.
86. Monete greche dal VI al II secolo a.C. Mostra in occasione della XIV Settimana 

dei Musei, Comune di Milano, Milano, 64 pp.
87. Note sulla origine della moneta nel mondo antico - greco e romano - e cenni di introduzione 

generale sulla monetazione romana. Corso di Numismatica per gli studenti della Facoltà 
di Lettere della Università Cattolica (Anno Accademico 1970-1971), Milano, 
107 pp.

1973
88. Le monete di Traiano. Catalogo del Civico Gabinetto Numismatico. Museo Archeologico 

di Milano, Comune di Milano, Milano, 68 pp.
89. Le medaglie del Rinascimento (Introduzione di G.G. Belloni e P. Florio), Catalogo 

della Mostra, Museo Archeologico, 15 aprile-maggio 1973, Tipografia 
Comunale, 18 pp. 

1974
90. Aristotele: τοῦ ποσοῦ σημηῖον. L’assenza di segni specifici di valore sulle 

monete greche e la prospettiva culturale dei soggetti raffigurati, «Rivista Italiana di 
Numismatica e Scienze affini», 76, pp. 23-40

91. Significati storico-politici delle figurazioni e delle scritte delle monete da Augusto a 
Traiano (zecche di Roma e ‘imperatorie’), in Aufstieg und Niedergang der römischen 
Welt, vol. II/1, herausgegeben von H. teMPoRini - W. HaaSe, W. De 
Gruyter, Berlin-New York, pp. 997-1144

92. Il papiro Busca, «La Ca’ Granda», 15, pp. 8-10

1975
93. La zecca di Lucca dalle origini a Carlo Magno, in Le zecche minori toscane fino al 

XIV secolo. Atti del Convegno Internazionale di Studi (Pistoia 1967), Centro 
Italiano di Studi di Storia dell’Arte, Pistoia, pp. 91-106
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94. Rec. a: A. geiSSen, Katalog alexandrinischer Kaisermünzen der Sammlung des 
Instituts für Altertumskunde der Universität zu Köln, Band I (August-Trajan), 
Opladen 1974 (Abhandlungen der Rheinisch-Westfälischen Akademie der 
Wissenschaften. Sonderreihe Papyrologica Coloniensia, 5), «Aegyptus», 
55, pp. 324-329

1976
95. Monete romane e propaganda. Impostazione di una problematica complessa, in I canali 

della propaganda nel mondo antico, a cura di M. SoRdi, Vita e Pensiero, Milano 
(Contributi dell’Istituto di Storia Antica dell’Università Cattolica di Milano, 
4), pp. 131-159

96. Aeternitas e annientamento dei Barbari sulle monete, in I canali della propaganda nel 
mondo antico, a cura di M. SoRdi, Vita e Pensiero, Milano (Contributi dell’Istituto 
di Storia Antica dell’Università Cattolica di Milano, 4), pp. 220-228

97. Le premesse ‘realistiche’ del ritratto fisiognomico sulle monete greche, «Quaderni 
Ticinesi di Numismatica e Antichità Classiche», 5, pp. 53-69

98. La data di introduzione del denario: ma proprio “poco prima del 211 a.C.”?, «Rivista 
Italiana di Numismatica e Scienze affini», 77, pp. 35-54

99. Massimino il Trace, Comune di Milano, Ripartizione Cultura e Spettacolo, 
Civico Museo Archeologico, pp. 1-12

1977
100. L’aureo di Caracalla con scena ludica e nave e la scritta LAETITIA TEMPORVM, 

in Contributi di Storia Antica in onore di Albino Garzetti, Genova (Pubblicazioni 
dell’Istituto di Storia Antica e Scienze Ausiliarie dell’Università degli Studi 
di Genova, 14), pp. 307-314

101. Gabinetto Numismatico, Electa, Milano (Musei e Gallerie di Milano), 2 voll., 
402 pp.

102. La ‘falce-porto’ sulle monete di Zancle, «Aevum», 51, pp. 1-9
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1978
103. Mens e opinione pubblica nella monetazione di Pertinace, in Aspetti dell’opinione 

pubblica nel mondo antico, a cura di M. SoRdi, Vita e Pensiero, Milano 
(Contributi dell’Istituto di Storia Antica dell’Università Cattolica di 
Milano, 5), pp. 189-203

104. L’opera delle zecche lombarde nell’apogeo dell’economia regionale, in Artigianato 
lombardo. vol. 2: L’opera metallurgica, Cariplo, Milano, pp. 66-79

1979
105. Figure di stranieri e di barbari nelle monete della Repubblica romana, in Conoscenze 

etniche e rapporti di convivenza nell’antichità, a cura di M. SoRdi, Vita e Pensiero, 
Milano (Contributi dell’Istituto di Storia Antica dell’Università Cattolica 
di Milano, 6), pp. 201-228

1980
106. Monete e preziosi in età longobarda, in Atti del VI Congresso Internazionale di 

Studi sull’Alto Medioevo (Milano, 21-25 ottobre 1978), Centro Italiano di 
Studi sull’Alto Medioevo, Spoleto, pp. 184-204

107. Motivi formali barbarici e romano-provinciali in monete di ‘imitazione’ del III-IV 
secolo, «Romanobarbarica», 5, pp. 37-59

1981
108. Monete di tipologia romana coniate dai Barbari nei secoli III-VIII, in La cultura 

in Italia fra Tardo Antico e Alto Medioevo. Atti del Convegno (Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, Roma, 12-16 novembre 1979), Roma, pp. 868-877

109. La bellezza divinizzante nei Panegirici e nei ritratti monetali di Costantino, in 
Religione e politica nel mondo antico, a cura di M. SoRdi, Vita e Pensiero, 
Milano (Contributi dell’Istituto di Storia Antica dell’Università Cattolica 
di Milano, 7), pp. 213-222
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1982
110. Prospettive ideologiche e realtà politica in Dacia nei riflessi della monetazione romana, 

«Romanobarbarica», 6 (1981-1982), pp. 5-23
111. Circa la recente identificazione di una testa del Museo Archeologico di Milano in 

Massimiano Erculeo, «Rassegna di Studi del Civico Museo Archeologico e 
del Civico Gabinetto Numismatico di Milano», 29-30, pp. 87-88

112. Prospettive ideologiche e realtà politica in Dacia nei riflessi della monetazione romana, 
in La Dacia pre-romana e romana. I rapporti con l’Impero. Colloquio italo-
romeno (Roma, 18-19 novembre 1980), Accademia Nazionale dei Lincei, 
Roma, pp. 53-64

113. L’intreccio fra le vicende politiche e la monetazione, in Civiltà del Mezzogiorno. I 
Principati Longobardi, Silvana Editrice, Milano, pp. 150-157

114. Felicitas, abilità diplomatica e coerenza di Tito rispetto al suo tempo, «Civiltà 
Classica e Cristiana», 3, pp. 105-118

1983
115. La ‘antiretorica’ di Giuliano e gli eserciti, «Athenaeum», n.s., 61, pp. 215-232
116. Felicitas, diplomazia e coerenza di Tito, in Atti del Congresso Internazionale di 

Studi Flaviani (Rieti, settembre 1981), Centro di Studi Varroniani, Rieti, 
pp. 203-215

117. Divinità e culti in Roma. Fonti scritte, monumenti e monete, Pubblicazioni «Servizio 
Librario» dell’I.S.U., Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano, 90 pp.

118. Tiberio e il Senato di fronte al diritto di asilo nelle province greche, in Tacito (Annales), 
«Civiltà Classica e Cristiana», 4, pp. 2-16

119. Rec. a: C. FayeR, Aspetti di vita quotidiana nella Roma arcaica. Dalle origini 
all’età monarchica, Roma 1982, «Aevum», 57, pp. 133-134

1984
120. Problemi dell’arte monetale della zecca di Mediolanum nel quadro delle altre zecche 

romane, in La zecca di Milano. Atti del Convegno Internazionale di Studio (Milano, 
9-14 maggio 1983), a cura di G. goRini, Società Italiana di Numismatica, 
Milano, pp. 147-157
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121. Considerazioni sulle monete romane di Capiago Intimiano, in Storia di Capiago 
Intimiano, vol. IV: La necropoli romana di Villa Soave, Società Archeologica 
Comense, Como, pp. 175-182

122. Asylia e santuari greci dell’Asia Minore al tempo di Tiberio, in I santuari e la guerra 
nel mondo classico, a cura di M. SoRdi, Vita e Pensiero, Milano (Contributi 
dell’Istituto di Storia Antica dell’Università Cattolica di Milano, 10), pp. 
164-183

123. Aequitas, in Lexicon Iconographicum Mythologiae Classicae, vol. I/1, 
Artemis Verlag, Zürich-München, pp. 241-243

124. Aeternitas, in Lexicon Jconographicum Mythologiae Classicae, vol. I/1, 
Artemis Verlag, Zürich-München, pp. 244-249

125. Apate, in Lexicon Iconographicum Mythologiae Classicae, vol. I/1, Artemis 
Verlag, Zürich-München, pp. 875-876

126. Agamennone, in Enciclopedia Virgiliana, vol. I, Istituto dell’Enciclopedia 
Italiana, Roma, p. 50

127. Rec. a: AA.VV., La religión romana en Hispania. Symposio organizado por el 
Instituto de Arqueología Rodrigo Caro del C.S.I.C. (del 17 al 19 de diciembre de 
1970), Madrid 1981, «Aevum», 58, pp. 97-99

1985
128. Monete romane (repubblica e impero) in quanto opera d’artigianato e arte. Osservazioni 

e impostazione di problemi, in Aufstieg und Niedergang der römischen Welt, vol. 
II/12.3, herausgegeben von H. teMPoRini - W. HaaSe, W. De Gruyter, 
Berlin-New York, pp. 89-115

129. Espressioni iconografiche di Eirene e di Pax, in La pace nel mondo antico, a cura di 
M. SoRdi, Vita e Pensiero, Milano (Contributi dell’Istituto di Storia Antica 
dell’Università Cattolica di Milano, 11), pp. 127-145

130. Rec. a: P. BRind’aMouR, Le calendrier romain. Recherches chronologiques, Ottawa 
1983, «Aevum», 59, pp. 129-131

131. Rec. a: Y. gRiSé, Le suicide dans la Rome antique, Montréal-Paris 1982, 
«Aevum», 59, pp. 131-133
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132. Rec. a: E. Salza PRina RiCotti, L’arte del convito nella Roma antica, Roma 
1983, «Aevum», 59, pp. 155-156

1986
133. Solido aureo di Foca; Solido di Eraclio con il figlio Eraclio Costantino, in La necropoli 

longobarda di Trezzo sull’Adda, a cura di E. RoFFia, All’Insegna del Giglio, 
Firenze (Ricerche di Archeologia Altomedievale e Medievale, 12/13), pp. 
23-24; 96-98

134. Casi di identità, analogie e divergenze tra la testimonianza monetale romana imperiale 
e quella di altre fonti sulla religione e sui culti, in Aufstieg und Niedergang der 
römischen Welt, vol. II/16.3, herausgegeben von H. teMPoRini - W. HaaSe, 
W. De Gruyter, Berlin-New York, pp. 1844-1876

135. Dis Pater, in Lexicon Iconographicum Mythologiae Classicae, vol. III/1, Artemis 
Verlag, Zürich-München, p. 644

136. Rec. a: C. Santini, La cognizione del passato in Silio Italico, Roma 1983, 
«Aevum», 60, p. 177

1987
137. Olimpia: considerazioni su alcune sculture del Tempio di Zeus, «Quaderni Catanesi 

di Studi Classici e Medievali», 9, n.18, pp. 263-296
138. Le Res Gestae Divi Augusti. Augusto: il nuovo regime e la nuova Urbe, Vita e 

Pensiero, Milano, 152 pp.
139. La Raccolta di monete antiche: gli splendidi esemplari in oro, in Museo Novarese. 

Documenti, studi e progetti per una nuova immagine delle Collezioni Civiche, a cura 
di M.L. toMea gaVazzoli, Comune di Novara - Istituto Geografico De 
Agostini, Novara, pp. 444-445

140. Menelao, in Enciclopedia Virgiliana, vol. III, Istituto dell’Enciclopedia 
Italiana, Roma, pp. 481-482

141. Moneta, in Enciclopedia Virgiliana, vol. III, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 
Roma, pp. 566-567

142. Rec. a: F. HinaRd, Les proscriptions de la Rome républicaine, Roma 1985, 
(Collection de l’École Française de Rome, 83), «Aevum», 61, pp. 258-261
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143. Rec. a: E. PeRuzzi, Money in Early Rome, Firenze 1985, «Aevum», 61, pp. 
276-277

1988
144. Ritrattistica romana, «L’umana avventura», 3, n. 7, pp.76-80
145. Momenti della comparsa e dell’evoluzione della figura umana e della figura divina 

nell’arte greca, «Aevum Antiquum», I, pp. 149-180
146. Note sulle Virtù romane, «Aevum Antiquum», 1, pp. 181-192.
147. Il ritratto dell’imperatore Tacito, in Quaderni de La ricerca scientifica, 116: Ritratto 

ufficiale e ritratto privato, CNR, Roma, pp. 135-140
148. Inde primum initium mirandi graecarum artium opera (Liv. XXV 40,2), 

«Quaderni Catanesi di Studi Classici e Medievali», 10, n. 19, pp. 79-113
149. Ponti e acquedotti romani, in Il libro dei ponti, a cura di F. Dani, Ed. SARIN, 

Pomezia, pp. 49-58
150. Rec. a: R. laMBReCHtS, Corpus Speculorum Etruscorum. Belgique, vol. I, Roma 

1987, «Aevum», 62, p. 143
151. Rec. a: E. la RoCCa, L’età d’oro di Cleopatra. Indagini sulla Tazza Farnese, 

Roma 1984, «Aegyptus», 68, pp. 247-249
152. Rec. a: W.A. daSzewki, Corpus of  Mosaics from Egypt, vol. I: Hellenistic and 

Early Roman Period, Mainz am Rhein 1985, «Aegyptus», 68, pp. 249-251

1989
153. Celebrazioni epiche in medaglioni di Antonino Pio. Una pagina di cultura 

erudita, in Serta Historica Antiqua, vol. II, Giorgio Bretschneider Editore, 
Roma (Pubblicazioni dell’Istituto di Storia Antica e Scienze Ausiliarie 
dell’Università degli Studi di Genova, 16), pp. 191-205

1990
154. La Colonna Traiana: qualche questione, «Aevum», 64, pp. 96-102
155. Rec. a: K. StRoBel, Untersuchungen zu den. Dakerkriegen Trajans, Bonn 1984 

(Antiquitas-Abhandlungen zur alten Geschichte, Band 33)], «Athenaeum», 
78, n.s., pp. 248-251
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1991
156. Monete di ‘imitazione barbarica’ in ambito greco e romano, «Aevum», 65, pp. 

115-123
157. L’origine delle statue onorarie a Roma (Plinio N.H. XXXIV,16), in L’immagine 

dell’uomo politico: vita pubblica e morale nell’antichità, a cura di M. SoRdi, Vita e 
Pensiero, Milano (Contributi dell’Istituto di Storia Antica dell’Università 
Cattolica di Milano, 17), pp. 141-150

1992
158. Ideologia e stile dei medaglioni del tardo impero. I medaglioni di S. Genesio, in 

Felix Temporis Reparatio. Atti del Convegno Archeologico Internazionale 
«Milano capitale dell’Impero romano» (Milano, 8-11 marzo 1990), a cura 
di G. Sena CHieSa - e. aRSlan, Edizioni ET, Milano, pp. 65-71

1993
159. La moneta romana. Società, politica, cultura, La Nuova Italia Scientifica, Roma, 

284 pp.

1994
160. Res publica, in Antichità Classica. Enciclopedia Tematica Aperta, Jaca Book, 

Milano, pp. 229-230
161. La moneta romana nell’economia e nell’arte, in Roma dalle origini a Azio, a cura di 

M. SoRdi, Caletti, Roma, pp. 353-373

1995
162. Nota sugli incisori monetali Herakleidas e Choirion di Katane, in Studia Classica 

lohanni Tarditi oblata, a cura di L. Belloni - G. MilaneSe - A. PoRRo, vol. 
II, Vita e Pensiero, Milano, pp. 1467-1476

1996
163. Le Antichità Romane. L’Uomo Romano: Affermazione del dominio e fermenti dello 

spirito, Nuova Casa Editrice Cappelli, Bologna (Storia di Roma XXI), 533 pp.
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164. Mecenate e la tematica monetale. Il circolo dei poeti si interessò all’arte e ai 
monumenta?, in Atti del Convegno per il Bimillenario di Mecenate (Arezzo 
1994) = «Rivista Storica dell’Antichità», 26, pp. 27-32

165. Ideologia e prassi del potere dopo Nerone in contesti figurativi ed epigrafici delle monete: 
la conclusione traianea, in Studi in onore di Albino Garzetti, a cura di C. Stella 
- a. ValVo, Brescia, pp. 97-114

2004
166. Nota su Iulia Domna MAT. AVGG. MAT. SEN. MAT. PATR. e sui prodromi 

dell’ascesa della donna imperiale, «Archeologia Classica», 55, pp. 393-398





Terza Parte

Gli ultimi scritti



      Note critiche. Concetto di Antichità, da Le Antichità romane. 
L’uomo romano: affermazione del dominio e fermenti dello 
spirito, Bologna 1996, pp. 445-451



1.1 Da Le Antichità romane. L’uomo romano: affermazione 
del dominio e fermenti dello spirito, Bologna 1996: 
Note critiche. 1. Concetto di Antichità, pp. 445-451
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Appendice. 
Dottori in Numismatica / 1. Laurearsi a Milano nell’Università Cattolica.
Un’intervista al prof. Gian Guido Belloni, di Giuseppe Giannantoni
(da «Cronaca Numismatica», 50, febbraio 1994, pp. 61-64)

[...] I corsi di Numismatica antica tenuti alla Cattolica sono impostati secondo un 
criterio di lettura storica delle tematiche monetali in relazione con le fonti scritte, le 
epigrafi ed i monumenti. Non manca lo studio, per chi vuole specializzarsi, dei sistemi 
metrologici. Ogni anno si danno dai 30 ai 40 esami ed i risultati sono buoni anche 
perché la materia viene scelta liberamente. Ma per chi si vuole dedicare all’archeologia 
l’insegnamento e l’esame di Numismatica sono praticamente irrinunciabili, mentre 
sono sempre consigliabili agli studenti di storia antica. In quanto alle tesi sono 
piuttosto rare, dato che si esige molto impegno e la conoscenza di tre lingue straniere 
(tedesco, inglese, francese), oltre al greco e al latino.
Grazie al professor Belloni, l’insegnamento di Numismatica alla Cattolica è stato il 
primo ad essere condotto anche su monete originali. Per legati e per acquisti con 
i fondi ministeriali, infatti, la Cattolica ha una sua discreta raccolta di monete. Allo 
studente se ne dà una per volta insieme con una descrizione ed un commento scritto 
piuttosto ampio. In questo modo lo studente fa un’esperienza diretta della moneta, la 
percepisce - sottolinea Belloni - anche in maniera tattile. Il suo spirito di osservazione 
e di giudizio si affina. È la parte del corso che riscuote sempre grande interesse. “Mi 
creda - aggiunge il docente universitario - è bello vedere dei giovani così attenti e 
impegnati, che lavorano silenziosamente e, quando suona il campanello della fine 
della lezione, indugiano a restituire moneta e commento. Naturalmente ciò non 
dispensa dalle lezioni parlate, che da noi sono quattro alla settimana”. [...] 
Ma veniamo all’intervista, al botta e risposta con il professor Belloni sui problemi più 
attuali che interessano il mondo universitario.      
Quali sono i rapporti tra numismatica e mondo della cultura?
Lo studio della Numismatica in Italia ha avuto, in questi ultimissimi lustri, un 
incremento davvero notevole. I rapporti tra Numismatica e mondo della cultura 
dipendono molto dai singoli studiosi, in ragione proporzionale alla loro apertura 
intellettuale. A questo proposito, desidererei affermare che credo nella specializzazione 
solo quando è capace di tenere l’occhio anche sugli aspetti di altri rami della cultura. 
Per esempio, non si può essere un buono studioso di Numismatica antica se non 
si tiene aperta la mente sulla storia, le antichità ed anche l’arte universali. In caso 
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diverso, non si è degli specialisti, ma dei limitati. In sede universitaria, alla Cattolica, 
siamo in stretta collaborazione con la Cattedra di Archeologia e Storia dell’arte greca 
e romana e con quella di Archeologia medioevale.
Qual è il suo giudizio sull’attuale panorama e livello delle riviste e delle 
pubblicazioni di Numismatica?
Mi sembra piuttosto buono, naturalmente se si tiene conto anche delle riviste 
straniere. È anche per questo che, quando ero direttore dei Musei di Milano, fondai 
la Rassegna di studi archeologici e numismatici. Notizie dal chiostro del Monastero Maggiore.
Lei è autore di diverse, belle, e sostanziose pubblicazioni e in particolare 
di alcuni splendidi cataloghi di mostre [...] e di raccolte numismatiche [...]. 
Come giudica lo stato delle nostre raccolte pubbliche? Il nostro patrimonio 
archeologico e numismatico andrebbe meglio tutelato e reso fruibile? Non 
si potrebbero utilizzare gli studenti che seguono i corsi di Numismatica per 
catalogare il materiale? Non le sembra che, rispetto alla ricchezza del nostro 
patrimonio numismatico, le mostre di monete e le altre iniziative culturali di 
carattere numismatico siano ancora poche?
Ringrazio Cronaca Numismatica per il suo giudizio, poiché proviene da persone 
autorevoli. Le domande contengono già le mie risposte… Tutto quello che si è 
detto, andrebbe realizzato. Ma non possiamo chiedere troppo gli studenti, se poi non 
si garantiscono sbocchi professionali. Il nostro patrimonio va certamente tutelato, 
ma occorrono appunto posti di numismatico. Per quanto riguarda la catalogazione, 
il mezzo più rapido, se veramente si ha intenzione di condurla a termine, è quello 
della fotografia, con valore d’inventario legale: ossia al retro, timbro e firme, da 
custodire, anche agli effetti dei controlli. L’ultimo anno in cui io diressi il Gabinetto 
numismatico di Milano, avevo dato il via all’impresa.
Come giudica, professore, i recenti sequestri di materiale numismatico 
presso privati e commercianti? Quali potrebbero essere corretti rapporti tra 
privati e pubblico, a proposito del legittimo possesso da parte dei primi, e del 
libero commercio delle monete antiche? Lei ha qualche idea o suggerimento, 
a proposito della modifica od integrazione della famosa legge del 1939?
Lo Stato ha il diritto-dovere di essere informato e di vigilare. Ma la sevizia è dannosa. 
Per ora, è fumo negli occhi. È paradossale, fino al ridicolo, presumere di esercitare 
un controllo senza personale veramente preparato: così si ritorna al medesimo 
problema, senza posti di numismatico in tutte le Sovrintendenze, i furbi continuano 
imperterriti la loro strada, almeno suppongo. La registrazione delle monete presso 
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lo Stato si deve limitare alle monete e medaglie d’interesse veramente eccezionale. La 
verifica, quando si prospettino motivi fondati per farla, dev’essere sollecita, al punto 
di restituire il materiale ipso facto. Il cittadino ha anch’esso i suoi diritti e sarebbe una 
buona occasione, questa, per rispettarli.
A “Numismata”, il professor Arslan ha chiesto di mettere al bando il metal 
detector, accusato di rovinare le stratificazioni del terreno, e quindi di 
rovinare irrimediabilmente l’identificazione e la datazione del materiale da 
scavo. Lei è d’accordo?
Non ho esperienza personale in proposito. Non ho mai fatto scavi archeologici. Se 
risulta obiettivamente nocivo, il metal detector va eliminato. Ma l’uso o l’abuso di 
esso? Questo è il problema… 
[...] Alla luce della sua esperienza, perché uno studente sceglie di seguire il 
corso di Numismatica?
In generale, c’è un interesse piuttosto vivo. Poi, come per tutte le discipline, è questione 
di persone. Non mi pare affatto che l’esame di Numismatica sia più facile degli altri. 
Naturalmente, non si può pretendere quello che si esige a Letteratura italiana o latina, 
corredate da un sacco di esercitazioni ed esercizi convergenti. La Numismatica 
deve però essere obbligatoria nelle Scuole di Specializzazione. Per il resto, rimane il 
solito problema: poi, che sbocchi ci sono? Il ministero dei Beni Culturali dovrebbe 
dimostrare maggior impegno, creando posti di archeologo numismatico presso tutte 
le Soprintendenze. Capisco però che l’Italia ha anche in questo campo un surmenage 
de richesse, che le impedisce di accudire tutto come si dovrebbe.
Concludendo, qual è il suo giudizio sullo stato attuale dell’insegnamento 
universitario della Numismatica in Italia?
È inutile dire che la definizione della Numismatica come disciplina sussidiaria ha 
fatto il suo tempo. La Numismatica antica è disciplina quantomai autonoma. Ciò 
però comporta l’attingere assiduo anche agli argomenti generalmente trattati da al-
tre discipline. Perciò è disciplina nella quale non molti possono riuscire bene. La 
Numismatica antica penso che diventerà presto obbligatoria per gli studenti di Ar-
cheologia. Occorrerebbero inoltre più docenti universitari e più ricercatori. Gli at-
tuali docenti e ricercatori, posso dirlo senza il suggerimento dello spirito di corpo, 
lavorano con grande competenza e dedizione. Sta diventando comunque buona 
la situazione presso le università. Quando io ho cominciato a insegnare nel 1962, 
v’erano solo due o tre Cattedre in tutt’Italia, e nemmeno di ruolo.
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